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La tua salute, la tua sicurezza, i tuoi diritti
Valgono molto di più degli sconti Promessi

Il Governo il 24 dicembre appena tra-
scorso ha fatto dei regali col Decreto
Legge Destinazione Italia.
Peccato che questi regali siano diretti
alle Assicurazioni piuttosto che ai
danneggiati da sinistro stradale. 
Col DL 145/13 infatti l'Assicurazione
proporrà ai clienti al rinnovo della
polizza Rca di rinunciare alla ripara-
zione presso autoriparatori di fiducia
e di curarsi presso strutture mediche
scelte da loro, con loro dipendenti e
con loro interessi.
Tutto grazie ad una firma al prezzo di
uno sconto sul premio assicurativo
che rasenta il ridicolo.
"La norma proposta si muove in un
grave e palese conflitto d'interesse in
cui ricadono le Assicurazioni, che per
legge sono obbligate a risarcire il
danno e non ad occuparsi della ripa-
razione" dichiara Christian Fofi della
Fofi Srl, socio ordinario
dell'A.N.E.I.S. (Associazione Nazio-
nale Esperti Infortunistica Stradale).
"Si permetterebbe alle consolidate
lobby associative di decidere come,
quando e quanto pagare, col risultato
di procurare solo inutili ulteriori dis-
agi ai danneggiati e senza reali bene-
fici".
La riforma contenuta nell'articolo 8
del Decreto Destinazione Italia
(ribattezzato da più parti DESTINA-
ZIONE UNIPOL O ANIA)  ha già
visto importanti incontri associativi e
di categoria con numerosi parlamen-

tari (tra i quali spicca sempre l'ottimo
e preparatissimo on. Colletti). L'o-
biettivo è abrogare o alla peggio
emendare un articolo improponibile.
"17.000 carrozzieri, i loro dipendenti
e le loro famiglie, i fornitori di verni-
ci e di ricambi auto, i periti, i medici
legali, gli avvocati e i  patrocinatori
stragiudiziali vedrebbero scomparire
il proprio lavoro volto alla tutela e al
ripristino della dignità e dei diritti del
danneggiato" dichiara Daniele Zarril-
lo del Gruppo Soluzione Infortunisti-
ca, Consigliere Nazionale A.N.E.I.S. 
"In particolare chi tra i riparatori si
convenzionerá" spiega il Consigliere
"sarà destinato a lavorare un numero
di auto che al costo della manodope-
ra imposto dalle assicurazioni non gli
garantirà in ogni caso la sopravviven-
za imprenditoriale. 
L'Unipol Sai sta già creando a Bolo-
gna gli Hub, ossia Centri di raccolta
auto destinati alla valutazione, forni-
tura di vernici, ricambi e riparazione
dei veicoli. Come può un carrozziere
italiano pensare che ciò non avvenga
in tutta Italia?"

Cosa consigliano pertanto i Patro-
cinatori dell'A.N.E.I.S?
"Ai carrozzieri di non firmare con-
venzioni volte alla sopravvivenza di
qualche mese, costretti a lavorare 10
ore al giorno per cercare di arrivare
ad un corrispettivo paragonabile allo
stipendio di un operaio, ma con tasse,

IVA e oneri di un imprenditore. 
Agli utenti di informare e informarsi
il più possibile sull'argomento poiché
questo è un tentativo silente di dan-
neggiare la Nostra salute e la Nostra
sicurezza.
Un'auto riparata alla buona poiché
non c'è margine di scelta, guadagno e
tempo consono a garantire la qualità
del lavoro crea mine vaganti sulle

nostre strade. 
Al momento di rinnovare la polizza
ricordiamo che lo stesso sconto che ci
viene proposto (spesso equivalente ad
una pizza) abbiamo il diritto di
richiederlo comunque, senza privarci
della potestà decisionale sulla sicu-
rezza del nostro veicolo e sulla tran-
quillità per la nostra salute."
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